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D calcio italiano scosso dai fatti del Comunale e dalle polemiche tra Verona e Juve 

£ da ieri non siamo 
più primi in Europa 
/ veri dominatori in Coppa 

ora sono Germania e Spagna 
I tedeschi qualifìcano cinque squadre su cinque - Bene anche l'Urss - Spariscono dai 
tabelloni le formazioni più deboli - Già eliminate tutte le rappresentanti olandesi 

Bagnoli: Un 
angioletto 

mi ha detto 

Rummenigge ha fornito preziosi palloni ad Altobelli. goleador 
contro il Unzer 

COPPE SQUADRE QUAUFICATE 

ALBANIA 
Campioni 
Coppa 
Uefa Dinamo Tirana 

AUSTRIA 
Campioni 
Coppa 
Uafa 

BELGIO 
Campioni 
Coppa 
Uafa 

Austria Vienna 
Rapid Vienna 
Linzer Ask 

Andertocht 

Bruges. Liegi, Waregem 

Rapid Vienna 

Anderlecht 

Waregem 

BULGARIA 
Campioni — 
Coppa — 
Uefa Lokomotiv Sofìa 

CECOSLOVACCHIA 
Campioni 
Coppa 
Uafa 

CIPRO 
Campioni 
Coppa 
Uafa 

Dukla Praga 
Bohemians Praga 

Omonia Nicosia 

Dukla Praga 

DANIMARCA 
Campioni — 
Coppa Lìngby Copenaghen 
Uafa — 

FINLANDIA 
Campioni Kuusysi Lathi 
Coppe Hjk Helsinki 
Uafa — 

FRANCIA 
Cmmplonl — 
Coppa — 
Uafa Nantes 

27-11-85 

Kuuayai Lathi 

Nantes 

GALLES 
Campioni 
Coppa 
Uafa 

R.F.T. 
Campioni 
Coppa 
Uafa 

R.D.T. 
Campioni 
Coppa 
Uafa 

Bangor City 

Bayem Monaco 
Bayer 05 
Colonia. Borussia M. 

Dinamo Dresda 
Lokomotiv Lipsia 

Bayarn Monaco 
Bayer 05 
Colonia. Borusaia M. 

Dinamo Dresda 

ISLANDA 
Campioni 
Coppa 
Uafa 

ITALIA 
Campioni 
Coppa 
Uafa 

Fram Reykjavik 

Juventus. Verona 
Sampdana 
Inter. Milan. Torino 

Juventus 

Inter, Milan 

JUGOSLAVIA 
Campioni 
Coppa 
Uafa 

Stella Rossa Belgrado 27-11-8S 
Partizan B.. Vatdar Skopje, 
Haiduk Spalato Haiduk Spalato 

OLANDA 
Campioni 
Coppa 
Uafa Spana Rott.. Psv Eindhoven — 

POLONIA 
Campioni 
Coppa 
Uafa Legia Varsavia 

PORTOGALLO 
Campioni 
Coppa 
Uafa 

Porto 
Benfica 
Sportmg Portugai 

ROMANIA 
Campioni 
Coppa 
Uafa 

Steaua Bucarest 
Uraversitatea Cracovia 

Legia Varsavia 

Benfica 
Sporting Portugai 

Steaua Bucarest 

SCOZIA 
Campioni 
Coppa 
Uafa 

Aberdeen 

Dundee U.. Sesint Mirteo 

SPAGNA 
GtìfT)pt09)Ì 
Coppa 
Uafa 

SVEZIA 
Campioni 
Coppa 
Uafa 

Barcelona 
Atletico Madrid 
Att. Osasuna. G>jon. 
Rasi Madrid, Ad. Btbao 

Goateborg 
Aie Stoccolma 
Hammarby 

SVIZZERA 
Cttfnpioni 
Coppa 
Uafa 

Servane 

Neuchatel Xamax 

Dundee United 

Barcellona 
Atletico Madrid 

Reel Madrid» AtL BSbao 

Goateborg 

Hammarby 

Neuchatel Xamax 

TURCHIA 
Campioni 

S3T 
Fenerbshce 
Galatasary 

UNGHERIA 
Campioni 
Coppa 
Uafa 

URSS 
Campioni 

Honved 

Vidaoton 

Zenith Leningrado 
Dinamo Kiev 
C Odessa, Dniapr. 
Spertak Mosca 

Peccato, avrebbe potuto 
andar meglio per le Italiane. 
Con un pizzico di fortuna ed 
una maggiore consapevolez
za delle difficoltà che 11 sor» 
tegglo gli aveva proposto, 
forse, oggi, dopo questa se
conda tornata di partite eu
ropee, 11 bilancio avrebbe po
tuto essere più ricco e presti
gioso. Certo, occorre tener 
conto del derby di Coppa del 
Campioni tra Juve e verona, 
che ci ha sfavorito in parten
za. Però la Sampdorla più 
del Torino, avrebbe potuta 
farcela. Sarebbe bastata una 
maggiore attenzione nella 

sfida a Lisbona. Rispetto al 
passato, comunque, il calcio 
Italiano esce da questa se
conda puntata, su livelli ap
prezzabili. 

Nel bilancio generale si è 
secondi soltanto alla Rfg e 
alla Spagna. Per 1 tedeschi, 
questa bella Impennata è un 
ritorno di fiamma, dopo un 
lieve appannamento, dovuto 
più che altro allo svilimento 
del calcio di club per la par
tenza di numerosi elementi 
di primo piano, emigrati al
trove. Per gli iberici è la di
mostrazione di una crescita 
generale. E un calcio che non 

si Identifica più soltanto nel 
Real Madrid e nel Barcello
na, stelle di sempre, ma fin
che nelle altre compagini. 

Insieme alle italiane si so
no dimezzate le squadre so
vietiche. La sorpresa più 
grossa arriva dalla Coppa 
dei Campioni, dove lo Zenith 
di Leningrado è stato messo 
alla porta da una simpatica, 
ma Indubbiamente meno 
forte ed esperta squadra fin
landese, il Kuusisy di Lathi. 
Dal tabellone scompaiono 
mestamente le squadre olan
desi e quelle ungheresi, che 
hanno sempre recitato delle 

parti di primo plano. Negati
vo il bilancio delle iugoslave, 
rimaste In Uzza soltanto con 
l'Hakluk, cosi come la Fran
cia, la Svizzera, la Polonia e 
la Cecoslovacchia. Per i resto 
è stato rispettato ti solito co-
§lone. Portogallo, Belgio, 

cozia e Svezia hanno con
servato la stessa forza del
l'anno scorso, a conferma 
che il loro calcio si mantiene 
sempre a galla. 

Oggi a Zurigo si svolgerà il 
sorteggio: perla Coppa Uefa, 
per la Coppa del Campioni e 
Coppa delie Coppe se ne ri
parlerà a marzo. 

• • • 

VERONA — La quiete dopo la partita... tempe
sta con Bagnoli che, come l'Innominato vi pensa 
su tutta la notte e ei presenta ai cronisti con 
l'occhio dei cane bastonato dopo over detto che 
non avrebbe più parlato, 

tSe parlo è soltanto per rispetto ai giornalisti 
che non hanno colpe e che devono lavorare». 

Poi spiega così il suo •marcia indietro»: «Ho 
sognato di un angioletto che mi diceva: caro 
Osvaldo, devi aver pazienza, del resto il Verona i 
Buoi due incassi li ha già fatti, la Juventus invece 
ancora no... cerca di capire, se avete perso è forse 
per questo». 

Un modo come un altro, per farsi una ragione: 
Bagnoli ha scelto senz'altro il più originale. 

Della partita non vorrebbe più parlare men 
che meno dell'arbitro: «Non chiedetemi nulla 
sull'arbitro non dico niente e più niente dirò in 
futuro. L'unica cosa è quel «mani» di Serena era 
rigore. Bastava darlo e poi noi potevamo anche 
sbagliare ma intanto non saremmo qui tra mille 
recriminazioni». 

Adesso voltiamo pagina — ha proseguito l'al
lenatore — ci rimane soltanto il campionato do
ve tra l'altro non stiamo tanto bene. Speriamo 
che quest'episodio non giochi psicologicamente a 
sfavore nostro. Vietato perdere la testa comun
que». 

Ripensamenti anche da parte di Nando 
Chiampan socio di maggioranza e futuro presi
dente del Verona: 

«Il reclamo? Tecnicamente è impossibile farlo: 
stenderò soltanto una memoria scrìtta per l'Ue
fa»... come dire stenderò un velo pietoso. 

Lorenzo Roata 

Trap: Adesso 
basta con 

le polemiche 
Dalla nostra redazione 

TORINO — «È l'ultima volta che accetto di di
scutere sulla partita di coppa. Però, respingo 
qualsiasi domanda sul comportamento del mio 
collega Bagnoli». 

Con queste premesse, ieri pomerìggio Giovan
ni Trapattoni ha riesaminato l'andamento della 
cara a confronto con i cronisti. Voce pacata, ma 
ferma, nel sottolineare un paio di titoli, di alcuni 
quotidiani, poi un autentico processo al calcio 
parlato e scrìtto. 

Esaminiamo in sintesi le analisi fatte da Tra-
attpni: 

_) E pericoloso strumentalizzare l'operato del
l'arbitro, né si può affermare con sicurezza che 
abbia condizionato lo svolgimento della gara. 
2) Il comportamento dei giocatori dev'essere 
sempre improntato alla massima serietà. Sono 
quindi censurabili gli Bcatti d'ira dei veronesi, 
come quello di spaccare il vetro degli spogliatoi. 
3) La storia del calcio è costellata da macchie di 
ingiustizie. L'elenco è lunghissimo: si potrebbero 
citare episodi in cui la Juventus è stata, sia in 
campo nazionale e sia a livello intemazionale, 
penalizzata dal giudizio degli arbitri. Sono le re-

fole del gioco. 
) Le partite di calcio vengono giocate non una, 

ma cento volte, prima e dopo la reale disputa. 
Tutto ciò è inaccettabile poiché si creano «bom
be» di ipertensione che non sono più governabili 
razionalmente. E giunto il momento di dire basta 
con questi scannatoi. 6)La Juventus non è una 
società onnipotente. Proviamo a cancellare que
sti luoghi comuni che turbano il calcio. 

B 

mi. r. 

Stasera a Rimini l'attesissima rivincita per ii mondiale WBA dei supergallo 

Stecca-Callejas, Fora della verità 
RIMINI — Ultime spasmodiche ore di attesa per l'atte
sissimo match mondiale fra Stecca e Caliejas. In città il 
tifo per il pugile riminese impazza e i biglietti di acces
so al palasport iniziano a scarseggiare anche nelle ma
ni dei bagarini. Ieri sera al porto di Rimini un prezio
sissimo tagliando di bordo ring veniva offerto a 280 
mila lire. I bookmakers clandestini danno ancora leg
gerissimamente favorito Caliejas. 

Caliejas vive le ore della immediata vigilia nell'alber
go vicino alla spiaggia, Stecca in una località impreci
sata nelle immediate vicinanze di Rimini. Le operazio
ni di peso (Caliejas sembra avere qualche piccolo pro
blema con la bilancia) verranno effettuate questa mat
tina alle 11 nei locali del Circolo nautico riminese. La 
diretta Tv del match verrà proposta, per la sola Lom
bardia, da Italia 1, stasera alle 22,30. La stessa emitten
te lo riproporrà domani sera alle 20,30 per tutto il terri
torio nazionale. Loris Stecca tenta stasera la grande avventura mondiale contro Caliejas 

Sono stati avvelenati; ma da chi? 

«Giallo» nella scuderia 
Altri quattro purosangue 

uccisi a Barbaricina 

Dal nostro corrispondente 
PISA — Altri quattro cavalli 
morti in mattinata (e sale co
sì a nove 11 numero del pule
dri deceduti in questi ultimi 
due giorni) altri tre ormai 
senza speranza, e l'unico da
to certo è che sono stati avve
lenati. La strage dei cavalli 
continua gettando un'ombra 
di paura sul più noto centro 
europeo di "svernamento" 
dei purosangue. Appena 
qualche mese fa altri nove 
campioni del trotto erano fi
niti in una cella frigorifero 
con la stessa terribile dia
gnosi: morte per veleno. A 
Barbaricina, nelle scuderie 
dell'Allea, la società che gè-

Brevi 

stlsce il centro Ippico e l'ip
podromo, con 600 box e 500 
addetti, si respira sgomento 
e incredulità. Il veleno è sta
to versato nella grossa cal
daia in cui viene preparato il 
pastone «depurativo». Que
sto pastone composta di se
mi di Uno, crusca orzo, ave
na, viene somministrato al 
purosangue il martedì ed il 
venerdì. Un giovane artiere 
ci spiega la sua preparazio
ne: il fuoco resta acceso dalle 
sei del mattino quasi fino al
le 11; poi rimane a freddare 
fin verso le 17. Dunque per 
undici ore il cibo rimane nel
la caldaia, praticamente In
custodito. Nella grossa cal
daia viene preparato il pasto 
per 28-30 cavalli: come mai 
allora non sono morti tutti? 
Il motivo è semplice: essendo 

11 pastone molto duro da ri
mestare, il veleno non si è di
stribuito in modo omogeneo; 
questo spiega perchè alcuni 
cavalli sono morti nel giro di 
un'ora, altri abbiano sofferto 
una lunga agonia l'agonia. E 
spiegherebbe anche perché 
quelli che hanno mangiato 
per ultimi, a cui è toccato il 
cibo rimasto sul fondo, non 
abbiano per il momento pre
sentato alcun sintomo. 
Adesso si aspetta dall'uni
versità di Milano le analisi 
tossicologiche sulla base del
le quali potrebbe essere tro
vato l'antidoto. Ma 1 tempi 
tecnici delle analisi richiedo
no una settimana. Il veteri
nario Bragozzi dice che tutti 
1 cavalli corrono dei rischi. 
«Purtroppo o hanno ingerito 

una piccola porzione di vele
no e superano la crisi, oppu
re non resta che cercare di 
alleviare 1 danni con carbo
ne, assorbente gastro intesti
nale e epato protettori». Il 
personaggio più colpito è Et
tore Plstoletti, giovane alle
natore di successo; i cavalli 
morti seppure di scuderie di
verse erano quasi tutti alle
nati da lui. Centonove vitto
rie quest'anno, forse il mi
gliore (U più pagato) allena
tore in Toscana, Pistoletti 
sembra però avere molti ne
mici. Ma chi può avere avuto 
l'interesse e 11 sangue freddo 
di commettere questo crimi
ne? Varie sono le Ipotesi. 
Qualcuno pensa che si voglia 
far saltare Io svernamento a 
Pisa danneggiando l'imma
gine di Barbaricina. Altri 

parlano dell'invidia che l'al
lenatore troppo affermato, 
Pistoletti, avrebbe potuto ge
nerare in un mondo pieno di 
rivalse, ricatti, ritorsioni per 
scommesse andate a monte. 
Ce però da riesumare la que
stione archiviata di agosto 
quando altri nove cavalli, 
presenti nelle scuderie del-
l'Alfea, morirono, uno dei 
quali allenato da Pistoletti. 
Forse l'ipotesi più attendibi
le è quella, formulata da am
bienti vicini alle scommesse 
ippiche, che adduce come 
motivazione della strage di 
cavalli la gelosia fra gli alle
natori di Milano e quelli che 
ruotano attorno all'ippodro
mo di San Rossore. 

Rachele Gonne.!» 

Dinamo Kiev 

Dniapr, Spartak 

Mondiale scacchi: patta nella 23* partita 
La penultima partita dal campionato monrjujto di giacerà si è conclusa con una 
patta dopo che Garrì Kesperov ha effettuato la 4 1 * mossa. Lo sfidante 
continua cosi a guidar» nel punteggio par 12-11 a (Sventar* campiona sa 
narultima partita, che inaiare domani. » dstantora dal titolo Anatoly "tarpo» 
non ottani una vittoria. 

Totocoppe: oltre 2 milioni ai «13» 
Questa le quota dal «Totocoppe»: ai 449 «13» andranno U 2.389.974. adi 
11.868 «12» L. 100.000. 

Fiorentina-Velez test per Antognoni 
La Fiorentina ha organizzato una partita amichevole contro la squadra jugosla
va dal Veto Monstar i 14 novembre ade ore 14 per colaudare le condizioni 
fìsche di Giancarlo Antognoni suda via del definitivo rientro in squadra. 

Scalciato da un cavallo Mancinelli in ospedale 
Grava incidente al campiona ofcmpico Graziano Mentine» a Verona. Scalciato 
da un cavano mentre si trovava nel boi di riscaldamento durante a concorso 
ippico s'è prodotto la frattura data ttna a dal perone. Subito operato dovrà 
rimanere in cura par circa due mesi. 

Lunedi la consegna dei «Seminatori d'oro» 
Lunari prossimo afe 10 nata seda derma v i i armo consegnati i premi 
«Seminatore Ina 1984». Tra i premiati ratanetore dal Verona Bagnoi. France
sco Moser. Luciano Govannetti campione olimpico di tiro al piartelo. Mauro 
Nume, campiona dai mondo di fioretta 

Rivincita sovietica 
a Montreal: 

battuti i cinesi 

Ieri festa a Moser 
che lascia la Gis 

dove arriva Contini 

MONTREAL — Strepitosa affermazione della 
ginnastica sovietica che ha conquistato il tìtolo 
mondiale maschile a squadre nonostante l'assen
za del grande Dmitrì Bilozercev. Ma il campio
nissimo sovietico è stata adeguatamente sostitui
to da Yuri Korolev che ha trascinato i compagni 
in una emozionante battaglia — soprattutto « l i 
esercizi liberi — con i cinesi. Due anni fa a Buda
pest i sovietici furono sconfitti proprio dai cinesi 
e l'anno scorso per colpa del boicottaggio non ci 
fu rivincita. La sfida si è riaccesa in Canada dove 
la scuola sovietica, certamente all'avanguardia 
sul piano delia modernità, è tornate al vertice. 
Minimi i distacchi tra le tre Prime squadre clas
sificate: 585,65 punti alTUnione Sovietica, 
582,60 alla Cina, 581,05 alla Germania Democra
tica, forse la «quadra capace di esprimere la tec
nica più moderna. Eccellente l'ottavo posto del
l'Italia, classificata davanti agli Stati Uniti e alla 
Francia. 

MILANO — Ieri al Tre Pini di Milano, noto 
ritrovo per I ciclisti, la Gis Gelati ha salutato 
con una simpatica cerimonia Francesco Mo
ser, per tre anni capitano della squadra 
abruzzese e prossimo a vestire una nuova 
maglia, quella della Supermercati Brianzoli. 
Un commiato amichevole, finito con un ab
braccio tra Francesco e il «patron» Pietro Sci-
bilia. Nello stesso tempo la Gis ha presentato 
Silvano Contini, 11 nuovo capitano di una 
squadra che dovrebbe contare anche sul te
desco Braun, prossimo a tentare 11 record 
dell'ora. Insieme a Contini vedremo anche 
Baffi, CalovI, Di Francesco, Magnago, Ma-
sciarelll, Glovannettl, Petlto, Pozzi, Salva
dor, Salviettl, Vammi e 11 ciclocrossista Al
berto Saronnl. Il programma della Gls-Oece 
prevede la partecipazione al Giro e al Tour. 
In proposito Silvano Contini ha detto di esse
re attirato dalle mitiche strade di Francia. 

I pugni ed II cervello sono le 
carte che contano nel ring 
mentre le parole, 1 cori 
sguaiati, le minacce riman
gono fumo. È la prima con
statatone da fare a poche 
ore dalla rivincita fra il ro
magnolo Loris Stecca sfi
dante ellportoricano Victor 
*Luvl» Caliejas campione 
mondiale W.B.A. delle 122 
libbre (Kg. 55,333) che si pre
senta polemicamente vele
nosa. La partita fissata per 
stasera, venerdì, nel Palaz-
zetto dello Sport di Rimìni, 
naturalmente sulla distanza 
delle 15 riprese, sarà tra
smessa in diretta (óre 22,30 
circa) dalla Tv privata Italia 
1 per la sola Lombardia 
mentre domani, sabato, la 
ritrasmetterà (ore 20,30) per 
tutto il resto del circuito na
zionale. 

Questa rivincita, come 
tutte le rivincite, ha degli 
aspetti «caldi» ma la faccen
da bisogna lasciarla al due 
protagonisti. Nella conferen
za stampa di martedì, nel 
club-discoteca *Dolce Vita» 
di Rtmtnl naturalmente, Lo
ris Stecca ha già messo k.o. a 
parole «l'antipatico* Victor 
fLuvl» Caliejas e 11 bizzarro, 
scontroso, baffuto portorica
no ha rimesso k.o. il roma
gnolo. 

Sempre a parole e tutto ciò 
è normale alla viglila di un 
combattimento importante 
e molto atteso come questo; 
meno accettabili sono invece 
gli schiamazzi contro l'ospi
te del cosiddetti atlfosl», pur
troppo guidati ed orchestrati 
dalla sposa di Loris Stecca. 
Certi penosi *show» lascia
moli fare ai fanatici del cal
cio, noi del mondo spesso bi
strattato della *boxe» dob
biamo comportarci con 
maggiore educazione e serie
tà perché l campioni del ring, 
salvo qualche eccezione, so
no tutte persone corrette, 
ponderate nelle parole e lea-

Prendete l'esemplo di Dui
lio Lo! dichiarato battuto 
con verdetto non unanime 
(2-1) Il 15 giugno I960 nel 
cow Palace di San Franci
sco,-California, per 11 mon
diale del welters-jr dopo 15 
equilibrati assalti contro 
l'asso portoricano Carlos Or-
tìz che è stato anche campio
ne del leggeri. Ebbene quan
do l'americano venne a Mi
lano con la sua Cintura delle 
140 libbre (kg. 63,503) contro 
di lui non ci furono urla mi
nacciose e sgarbL Poi, nel 
ring dello stadio di San Siro 
(1 settembre 1960) Duilio Lai 
vinse dopo 15 magnifici 
rounds diventando campio
ne del mondo: aveva ottenu
to (a sua rivincita. 

E quanto auguriamo, sta
sera, a Loris stecca ragazzo 
estroverso, intelligente e pu-
glle spettacolare sebbene 
non ancora completo come 
almeno dimostrò II 26 mag
gio 1984 nel Collseum Mets 
Pavllion di Guaynabo, San 
Juan, in Portorico quando 
mise in gioco 11 suo titolo 
mondiale, del super-gallo, 
appunto contro Victor «Luvf» 
Caliejas per una «borsa» di 
circa llOmlla dollari. Rive
diamo quel tflght» perché 
serve di guida per l'odierno. 

SI sviluppò In modo assai 
Interessante per la rapidità 
del colpi dell'italiano e del 
portoricano, per l'intensità 
delle astoni, per II drammati
co finale. Stécca, a nostro pa
rere, vinse due rounds (r e 
S\ Caliejas solo il 5*. perciò 

l'Inizio della ottava ripresa 
vedevamo Loris In leggero 
vantaggio. Suonato 11 gong, 
Caliejas prese Jlnixfaura e 
sul finire mise alle corde U 
rivale colpendolo m due ma
ni, concludendo l'azione con 
un hook sinistro che fece ca
dere Stecca sulla stuoia, n ri

minese aveva l'occhio destro 
sanguinante, l'arbitro cali
forniano Larry Rozadllla lo 
contò k.o. al 168° secondo 
della ripresa. Forse Loris po
teva rialzarsi. 

11 suo anziano e saggio 
manager Umberto Branchl-
nt, che ne ha viste di tutti I 
colori In mezzo secolo di 
ring, spiegò così la sconfitta 
del romagnolo: «—Confermo 
ancora una volta che Loris è 
arrivato troppo presto al 
mondiale. Quando si trova 
alle corde non sa muoversi, 
reagire, districarsi, insom
ma comportarsi da vero 
campione. Ricominceremo 11 
lavoro da dove eravamo arri
vati prima che Stecca battes
se Lee Cruz a Milano per il 
titolo perduto qui in Portori
co».». • > 

Dopo quel giorno amaro e 
crudele Loris Stecca ha avu
to problemi con la salute 
(udito), quindi tornato nelle 
arene è riuscito a vincere 
contro alcuni collaudatoti di 
scarse pretese. Da parte sua, 
lo scorso febbraio, Victor 
Caliejas ha respinto l'assalto 
del duro e coriaceo coreano 
Seung-Hoon Lee, a San 
Juan, con verdetto unanime 
da parte dell'arbitro Larry 
Rozadllla (145-141), del giu
dici Antonio Requena 
(140-142) e Fernando Viso 
(147-141) dopo 15 infuocale 
riprese. 

Vedremo, stanotte, se Lo
ris Stecca ha Imparato da un 
maestro come Elio Ohelfl ciò 
che ancora non sapeva. Inco
minciando dall'esperienza; 
vedremo anche se Victor 
tLuvl» Caliejas presenta 
punti deboli nel carattere 
oppure nel fisico. A Rlmlnl è 
apparso bizzoso, nervoso ed 
anche intimidito tanto che il 
suo manager Pepe *Fa t» Cor
derò ha chiesto alla polizia 
una scorta. 

Ipugili portoricani a volte 
sono tipi stravaganti, come 
Hector *Macho» Comacho 
attuale campione del leggeri 
W.B.C., però sono anche 
combattenti straordinari. 
Dal x934 hanno meritato 23 
Cinture mondiali (con 17 *fl-
ghters») contro le 14 degli Ita
liani (dal 1933) ottenute da 
13 pugili dato che Nino Ben
venuti ne vinse due. L'ansie
tà di Caliejas magari deriva 
dal timore di non fare II peso 
delle *122 libbre» stamani al
le 11 presso 11 Club Nautico 
di Rlmlnl. E però bisogna di
re che In queste ultime ore il 
nervosismo si sta pericolosa
mente Impadronendo anche 
di Stecca. 

Questo mndlale organiz
zato da 0J>J. 82, la sigla di 
Egidio Tana, è il secondo che 
$1 svolge nel «Paiazzetto» di 
Rlmlnldopo quello memora
bile fra Alexls Arguello e II 
portoricano Alfredo Escale-
ra del 4 febbraio 1979. Nel 13* 
round l'arbitro Angelo Po
tetti alzando 11 braccio ad Ar
guello lo riconfermò cam
pione del leggert-Jr. per 11 
World Boxine councli. Oggi 
l'arbitro sarà II sudafricano 
Stanley Chrtstodolou, uno 
del migliori, Igiudici Charles 
Williams del Canada, Louis 
Moret e la signora Carni 
Blank Polis entrambi statu
nitensi. 

E la prima volta che in Ita
lia funzionerà un giudice 
femminile, la signora Carol 
Blank Polis, che ha già giu
dicato II mondiale del medi* 
Jr. W.BA. svoltosi nel «Gar
den» di New York (19 ottobre 
1984) fra Mike AfcCallum e 
Sean »Msh» Mannlon. L'ar
bitro era 11 portoricano Tony 
Perez, l'altro giudice Johnny 
Lo Bianco e, il terzo, Carol 
Castellano: due donne, per
ciò, entrambe competenti e 
In gamba. 

Giuseppe Signori 


